[image: image1.png]Q

QreQodeon associazione culturale | www.areaodeon.it * info@areaodeon.it | via dante 53, 20035 Lissone (Ml), ltalia | Tel +39 039 5964994 fax +39 039 463801





PAROLE IN PROIEZIONE - edizione 2007
Rassegna Cine-Letteraria 

giovedì 22 marzo 2007 – h. 21.00

V CICLO | “FISICITÀ IMPROBABILI”

DIEGO ARMANDO MARADONA | ERNEST HEMINGWAY | JOHN BELUSHI
Forte del successo di pubblico riscosso dalla rassegna “Parole in Proiezione ‘07”, l’associazione culturale AreaOdeon, in collaborazione con Centostazioni S.p.a. e Bevivino Editore, presenta John Belushi, il terzo e ultimo personaggio proposto dal V ciclo “Fisicità improbabili”.
L’incontro sarà introdotto da Stefano Gentile, curatore del ciclo per AreaOdeon, e dall’editore Francesco Bevivino che illustreranno la tematica conduttrice che accomuna Belushi agli altri due protagonisti del trittico. Seguirà l’intervento di Manfredi Perrone, autore della biografia di riferimento selezionata dalla collana “I Cattivi” (Bevivino Editore) e curatore della collana stessa. Sarà proposta, inoltre, la visione di proiezioni inerenti alla vita di Belushi, tra cui un montaggio esclusivo prodotto da AreaOdeon e clip tratte da alcuni dei suoi film più famosi.
Il ciclo “Fisicità improbabili”, mettendo a confronto uno sportivo, uno scrittore e un attore, esplorerà il tema della fisicità e del suo rapporto con i canoni estetici imposti dall’establishment. Corpi imperfetti e spesso inadeguati per gli standard ufficiali della moderna società, o, al contrario, atletici come quello di Hemingway anche se distanti dallo stereotipo dello scrittore. Corpi che sono stati sublimati in modi differenti dal genio e dalla passione di Maradona, Hemingway e Belushi.

John Belushi, una forza della natura, un attore nato per far ridere, concepito per lasciare il segno in un mondo, quello patinato di Hollywood, in cui l’apparire e la presenza contano quasi quanto il talento recitativo. Fin da quando era uno studente al college veniva definito troppo basso per diventare un campione di football (la sua prima passione) o troppo grasso per diventare un attore teatrale. Dotato, tuttavia di un’agilità fuori dal comune, di una capacità di portare all’estremo il proprio fisico tormentandolo e martoriandolo sul palco o sul set solo per poter conquistare una risata, ha raccontato la società degli anni ’80 senza neppure viverli. L’assoluta mancanza di rispetto per se stesso lo ha portato ad abusare di droghe e alcol fino alla tragica morte sopraggiunta all’età di soli trentatré anni, una volta conquistato il mondo con una manciata di film, un paio di dischi e il Saturday Night Live.
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